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Gruppo di lavoro nazionale

“Agenda 21 e città medio-piccole”
5° incontro 
29 settembre 2006

Sala di Consiglio della Provincia di Modena

Viale Martiri della Libertà 34, Modena.

Verbale dell’incontro

Partecipanti:
· Crisostomi Evimero – Provincia di Terni;
· Culeddu Giorgio – Comune di Anguillara Sabazia;

· Fabbricomi Luigi- Comune di Anguillara Sabazia;

· Musumeci Concita – Comune di Melilli;

· Titocci Benedetto – Comune di Anguillara Sabazia.

Comune di Collegno:

· Pesce Giovanni: Assessore all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile della città di Collegno;
· Zugolaro Cinzia: Responsabile Studio Sferalab;

· Cotignoli Paolo: facilitatore Studio Sferalab.
Sessione introduttiva

E. Nora – Direttore del Coordinamento Nazionale delle Agende 21 locali italiane: apre i lavori dell’incontro evidenziando come il gruppo di lavoro “Agenda 21 e città medio-piccole” rappresenti uno dei 12 gruppi di lavoro attivati dal Coordinamento Nazionale. In particolare, sottolinea come il gruppo relativo alle città medio-piccole possa individuare opportune modalità di interazione con il gruppo di lavoro relativo agli ambiti montani, soprattutto per quanto riguarda le progettualità per la cooperazione territoriale. 
Ricorda, poi che  il prossimo marzo 2007 a Sivillia si svolgerà la Quinta Conferenza Europea sulla sostenibilità urbana e a tal proposito invita le amministrazioni presenti a candidare esperienze di buone pratiche.
Relativamente alla programmazione europea per il periodo 2007-2013, sottolinea la necessità di riuscire a coniugare le politiche locali con gli indirizzi europei, soprattutto considerando come attualmente i principi della sostenibilità siano poco valorizzati e promossi a livello della pianificazione globale.

Evidenzia, però, come si possano riscontare alcuni segnali positivi rispetto alla diffusione dei principi dello sviluppo sostenibile. Cita, a tal proposito, il programma della Conferenze nazionale dell’A.N.C.I. e dell’U.P.I., in cui si è dedicata una sezione alle tematiche della sostenibilità locale.

Presenta, poi, un sintetico calendario di incontri nazionali fra cui  il Seminario Residenziale Annuale del Coordinamento Nazionale, che si svolgerà il prossimo 27 ottobre 2006 a Bari. Relativamente alle tematiche di interesse ambientale. cita la Settimana dell’educazione allo sviluppo sostenibile promossa dall’UNESCO che si svolgerà dal 6 al 10 ottobre 2006 e la manifestazione di Ecomondo in cui si è organizzata un bando per premiare gli enti locali che abbiano maturato esperienze di buone pratiche nel settore dell’energia.

Infine, sottolinea, come attualmente si sia istituita una commissione per la revisione del Testo Unico relativo alla normativa ambientale.

Conclude il suo intervento lasciando la parola all’Ass. G. Pesce per l’introduzione alla sessione del gruppo di lavoro.
G. Pesce - Assessore all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile della città di Collegno: sottolinea come durante l’ultimo incontro del gruppo di lavoro svoltosi lo scorso marzo a Firenze, si era condiviso di presentare una candidatura al progetto europeo INTERREG. A tal proposito, specifica, che nella programmazione 2007-2013 il progetto INTERREG è stato sostituito dall’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea del F.E.S.R.
Evidenzia, quindi che l’obiettivo dell’incontro sarà quello di condividere una tematica relativamente ala quale presentare una candidatura nazionale per il gruppo di lavoro “Agenda 21 e città medio-piccole”.

Successivamente, lascia la parola a Cinzia Zugolaro, Responsabile dello Studio Sferalab, che coordina, per conto del Comune di Collegno, il gruppo di lavoro nazionale “Agenda 21 e città medio-piccole”.

Sessione tematica
C. Zugolaro, Responsabile Studio Sferalab: illustra sinteticamente il documento consegnato ai partecipanti relativo alle “Linee Guida per l’avvio dei processi di Agenda 21 nei territori di medio-piccole dimensioni” che rappresenta una delle azioni realizzate fra quelle condivise dal gruppo di lavoro nel corso dei precedenti incontri nazionali.

Successivamente presenta il materiale inserito nelle cartelline distribuite. 
In particolare, spiega come si sia realizzato un documento in cui si siano evidenziate le principali novità introdotte dalla nuova programmazione europea per il periodo 2006-2013, con un breve approfondimento relativamente ai contenuti al Quadro Strategico Nazionale (QSN). Il QSN, in particolare, rappresenta il documento programmatico nazionale in cui si sono indicate le linee strategiche di sviluppo per il periodo 2007-2013, che attualmente, deve però ancora essere approvato in via definitiva.
Relativamente alle tematiche per la cooperazione territoriale già individuate dal gruppo di lavoro nel corso dell’incontro svoltosi lo scorso marzo 2006 a Firenze (aree protette, agricoltura, energia rinnovabile,sviluppo rurale), evidenzia come sia presente una coerenza con le priorità “Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo (priorità n° 3 del QSN) e la “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attività per lo sviluppo (priorità n° 4 del QSN).

Successivamente, illustra la scheda di ricognizione progettuale che sarà distribuita a tutti i componenti del gruppo di lavoro nazionale, finalizzata a consentire una mappatura, fra le amministrazioni interessate a partecipare al bando, di tutti  i progetti coerenti con il tema individuato per la cooperazione territoriale condiviso. Nello specifico, si richiede di indicare gli obiettivi generali e specifici del progetto, di descrivere brevemente l’azione progettuale ed indicare gli attori da coinvolgere. Inoltre, si richiede di specificare le tempistiche progettuali e le possibili sinergie con altri interventi realizzati sul territorio.

Cita, poi, le linee strategiche individuate dalla Provincia di Torino che contribuiranno alla redazione del Piano Operativo Regionale (POR), il documento programmatico locale che rappresenta lo strumento operativo per l’attuazione locale dei principi contenuti nel QSN, della Regione Piemonte.
A tal proposito, invita i partecipanti a presentare un aggiornamento sullo stato dei lavori nelle proprie regioni relativamente alla definizione dei rispettivi POR.

Dal confronto emerge come attualmente, non vi sia una diffusa informazione sull’aggiornamento dello stato di avanzamento nei rispettivi ambiti locali.

Si procede, pertanto a individuare la tematica su cui presentare il bando per la cooperazione territoriale.

I temi proposti risultano essere:
· aree protette;

· agricoltura;

· energia rinnovabile;

· sviluppo rurale;

· mobilità sostenibile.

Considerata la coerenza tematica con i contenuti del QSN, si condivide di individuare quale tema per la cooperazione territoriale lo sviluppo rurale.

Successivamente, si definiscono le attività da svolgere per il prossimo appuntamento del gruppo di lavoro.

Nello specifico si condivide di:

- effettuare un aggiornamento relativamente alle rispettive regioni sui contenuti ed sulle tempistiche di approvazione dei rispettivi POR;

- compilare le schede di ricognizione che saranno inviate insieme al verbale a tutti i componenti del gruppo di lavoro nazionale ed inviarle allo studio Sferalab entro il prossimo 11 novembre 2006;

- valutare la possibilità di presentare un’esperienza di buona pratica alla Conferenza di Sivillia 2007;

- individuare opportuni canali di coinvolgimento delle sezioni locali dell’ANCI e dell’UPI nei lavori del gruppo “Agenda 21 e città medio-piccole”.

Si accoglie la candidatura della Provincia di Terni e del Comune di Anguillara Sabazia di entrare nella cabina di regia.

Infine si condivide la data del prossimo incontro, che si svolgerà a Terni il prossimo 26 gennaio 2007.
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